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Nel 2009 i frati francescani sparsi 
nel mondo celebrano una tappa 
signifi cativa e storica del cammino 
di quanti professano la Regola del 
Poverello. Cosa si ricorda?
Celebriamo nel 2009 gli otto secoli 
da quando san Francesco con una 
dozzina di frati, nella primavera del 
1209, si presentarono da papa Inno-
cenzo III per domandargli di ricono-
scere e di approvare il loro “progetto 
di vita evangelica”. Il Papa ha ricono-
sciuto la necessità che i frati diven-
tati numerosi, avessero una “forma di 
vita” o “Regola” per iniziare insieme a 
Francesco l’avventura della riscoperta 
delle fraternità e così dare assetto al 
crescente numero di frati che voleva-
no abbracciare la vita del Poverello. 
In realtà possiamo affermare che con 
questa “orale” approvazione del Papa, 
nasce l’Ordine francescano che si dif-
fonde in tutto il mondo e ancora oggi 
vive e attualizza nelle molteplici for-
me e attività la spiritualità e il carisma 
di Francesco.

Che signifi ca “Capitolo delle 
Stuoie” e perché riproponete quel-
l’evento voluto da san Francesco?
I frati del I Ordine (Minori, Conventuali, Cappuccini) e del 
Terz’Ordine Regolare (TOR) per ricordare questo grande even-
to celebrativo, su convocazione dei rispettivi Ministri genera-
li, vogliono vivere la ricorrenza del 2009 rievocando uno dei 
primi Capitoli generali presieduti da san Francesco chiamato 
“Capitolo delle Stuoie”. Si tratta dei capitoli tenuti dal 1218 in 
poi, dove partecipavano migliaia di frati e non potendo avere 

strutture in fabbricati, i frati vivevano nelle capanne (stuoie) 
coperte di frasche e vimini con impasto di fango. Uno dei ca-
pitoli più importanti si tenne nel 1221 nelle adiacenze della 
chiesetta della Porziuncola e vi parteciparono cinquemila frati. 
Noi nell’aprile del 2009, vogliamo riproporre quell’evento ad 
Assisi, nello stesso luogo dei primi capitoli delle stuoie vicino 
alla Porziuncola. Parteciperanno molti frati provenienti da tut-

Intervista a p. Paolo Fiasconaro, Segretario Generale OFM Conv. 
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to il mondo e vivranno insieme “nuova Pentecoste” nei luoghi 
dove visse e operò san Francesco.

Come vi state preparando all’evento e quale signifi cato as-
sume un capitolo così importante che vede riuniti insieme 
tanti frati delle Famiglie francescane in Assisi? 
A questo evento ogni Ordine e tutta la Famiglia francescana 
nelle sue varie forme, ha fatto un proprio cammino di prepara-
zione con incontri, rifl essioni, gesti e segni di condivisione del 
carisma. Quasi un ritorno alla freschezza delle Origini per vive-
re più fedelmente l’ideale e lo stile di Francesco. Siamo arrivati 
alla vigilia dell’evento e i Ministri generali nella loro lettera di 
indizione, ci ricordano che il Capitolo delle Stuoie è l’unico 
evento celebrativo dell’VIII Centenario per vivere nella terra 
di Francesco un momento forte di comunione nello spirito 

dell’accoglienza reciproca (1° giorno), della testimonianza (2° 
giorno), della penitenza e digiuno (3° giorno) e della gratitudi-
ne (4° giorno). Inoltre i Ministri invitano le fraternità di tutto 
il mondo a vivere l’evento centenario guidati dalle profetiche 
parole del Servo di Dio Giovanni Paolo II “per ricordare con gra-
titudine il passato, vivere con passione il presente e aprirci con fi ducia 
al futuro” (NMI, 1b).

Come si svolgerà il Capitolo e come saranno scandite le 
giornate?
Il Capitolo si terrà in Assisi dal 15 al 18 aprile 2009. Le prime 
tre giornate si terranno in Assisi e l’ultima a Castelgandolfo 
in udienza privata con il Santo Padre. I frati arriveranno in 
Assisi mercoledì 15 e si raduneranno dinanzi alla Basilica della 
Porziuncola per il rito di accoglienza e la prima meditazione 
dettata da fr Raniero Cantalamessa, OfmCap. La giornata si 

concluderà nella Basilica con la celebrazione eucaristica pre-
sieduta dal Vescovo di Assisi Mons. Domenico Sorrentino. La 
seconda giornata si vivrà insieme con le testimonianze di tre 
ex Ministri generali Corriveau, Bini e Gardin e nel pomeriggio 
con quattro video-testimonianze sulla vita e sulle attività dei 
frati e dei laici francescani sparsi in tutto il mondo. Nella terza 
giornata del venerdì, dopo la meditazione di una suora claris-
sa, i frati vivranno la penitenza e il digiuno nel silenzio e nel 
raccoglimento e nel pomeriggio in cammino penitenziale dalla 
Porziuncola alla tomba di san Francesco, canteranno le lodi al 
Signore e celebreranno l’Eucaristia nella Basilica Superiore di 
San Francesco. Sabato mattina la grande Famiglia francescana 
(frati, suore e laici) si recheranno a Castelgandolfo in udienza 
privata, per vivere con il Santo Padre la gratitudine al Signore 
per il dono di Francesco che continua ancora oggi con i suoi 
fi gli l’adesione alla Chiesa e al suo Successore, diffondendo nel 
mondo la spiritualità e il carisma del Poverello di Assisi.

Celebriamo nel 2009 gli otto secoli 

da quando san Francesco con una 

dozzina di frati, nella primavera 

del 1209, si presentarono da papa 

Innocenzo III per domandargli di 

riconoscere e di approvare il loro 

“progetto di vita evangelica”


